Cass., sez. III, 23 febbraio 2006, n. 3990.

In tema di consulenza tecnica d’ufficio,il giudice puo affidare al
consulente non solo 1l’incarico di valutare i fatti accertati o dati
per esistenti (consulente deducente), ma anche quello di accertare i
fatti stessi (consulente percipiente), e in tal caso, 1in cui la
consulenza costituisce essa stessa fonte oggettiva di prova, &
necessario e sufficiente che la parte deduca 11 fatto che pone a
fondamento del suo diritto e che il giudice ritenga che 1’accertamento
tecnico richieda specifiche cognizioni tecniche.



